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Bufera per il libro del generale Vannacci
Discutibili le considerazioni a titolo personale su una serie di temi

Pioggia di polemiche e di cri-
tiche per le parole del Gene-
rale Roberto Vannacci, che in 
un libro intitolato ‘Il mondo al 
contrario’ e uscito il 10 agosto 
2023, esprime considerazioni 
a titolo personale su una serie 
di temi: dagli omosessuali ai 
migranti, dall’ambientalismo 
alle femministe, dalla società 
multietnica alla difesa.  
L’esercito prende le distanze. 
“In merito alla notizia pubbli-
cata oggi su alcuni organi di 
stampa, relativa al contenuto 
del libro autoprodotto dal Ge-
nerale di Divisione Roberto 
Vannacci, la Forza Armata 

prende le distanze dalle con-
siderazioni del tutto personali 
(come precisato nel testo) 
espresse dall’Ufficiale” si 
legge in una nota dove si pre-
cisa che “l’Esercito non era a 
conoscenza dei contenuti 
espressi in esso e che gli stessi 
non erano mai stati sottoposti 
ad alcuna autorizzazione e 
valutazione da parte dei ver-
tici militari”. “In tal senso – 
conclude la nota – l’Esercito si 
riserva l’adozione di ogni 
eventuale provvedimento 
utile a tutelare la propria im-
magine. 

Fine vita, Zaia: 
“Paese civile  
deve dotarsi  
di una legge”

Nazionale: 
si spunta 

su Spalletti

Zuckerberg  
vs Musk: 

la sfida tra i due 
non sarà in Italia

“I tempi nella giustizia sono 
fondamentali. Sia nel corso 
del processo che nell’esecu-
zione della sentenza. Il 13 
maggio 2016 si è chiuso in 
Cassazione il processo 
Thyssen. Tutti condannati 
gli imputati. Solo gli italiani 
però varcano la soglia del 
carcere il mattino succes-
sivo alla sentenza. I tede-
schi continuano a fare 
quello che facevano prima, 

come nulla fosse; più forti 
della giustizia e dello Stato 
in cui sembrava giustizia si 
fosse compiuta”. Scrive 
così, sul suo profilo Face-
book, Antonio Boccuzzi, 
operaio della Thyssenkrupp 
di Torino che nel 2007 
scampò all’incendio che uc-
cise suoi sette colleghi (An-
tonio Schiavone, Roberto 
Scola, Angelo Laurino, 
Bruno Santino, Rocco 

Marzo, Rosario Rodinò e 
Giuseppe Demasi). Boc-
cuzzi, oggi deputato del Pd, 
ha commentato la notizia, 
riportata sui quotidiani te-
deschi, dell’entrata in car-
cere del manager tedesco 
della Thyssenkrupp, Harald 
Espenhahn, che proprio 
pochi giorni fa ha comin-
ciato a scontare la con-
danna.  

a pagina 5
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Il cervello ‘invecchiato’ 
può ringiovanire con PF4

a pagina 2

Thyssen, in carcere  
il manager Harald Espenhahn

Boccuzzi: “Giustizia, già…Una parola affascinante che da idea di equilibrio”
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Un sogno che potrebbe trovare un alleato più vicino di quanto si pensi 

Il cervello che ‘invecchia’ può ringiovanire  

PF4: nel sangue potrebbe infatti nascondersi un ‘elisir ’

Far tornare indietro i l  
tempo, riavvolgendo il  na-
stro del cervello che invec-
chia.  A 70 anni  tornare 
lucidi  come a 30-40.  Un 
sogno che potrebbe trovare 
un al leato più vicino di  
quanto si  pensi:  nel sangue 
potrebbe infatt i  nascon-
dersi  un ‘elisir ’ ,  la spiega-
zione per cui sia l ’esercizio 
f is ico,  s ia  l ’ormone del la  
longevità ‘klotho’ ,  e  s ia  
una trasfusione di  sangue 
‘giovane’  sembrano essere 
in grado di  portare un mi-
gl ioramento cognit ivo.  La 
chiave del  successo? Tre 
studi diversi  portano tutt i  
nel la  stessa direzione:  i l  
fattore PF4. Su questo pro-
dotto delle piastrine accen-
dono i riflettori due gruppi 
di  r icercatori  Usa (en-
trambi Ucsf ,  University of  
California San Francisco) e 
uno austral iano (Univer-

sity of Queensland),  in tre 
art icol i  comparsi  su ‘Na-
ture’ ,  ‘Nature Aging’  e  
‘Nature Communications’ .  
E’  PF4, evidenziano gli  au-
tori ,  i l  f i lo rosso che lega i  
diversi  interventi  esami-
nati .  Le piastr ine sono un 
t ipo di  cel lula del  sangue 
che al lerta  i l  s istema im-
munitario in presenza di  
una ferita e aiuta a coagu-
lare i l  sangue.  Ora si  sco-
pre che i l  fattore 
piastrinico 4 (Pf4)  è  anche 
un potenziatore cognitivo.  
Sotto la  sua influenza i  
topi  anziani  recuperano 
l’acume della mezza età e i  
topi giovani diventano più 
intel l igenti ,  spiegano gl i  
espert i .   “Sembra che i l  
sangue giovane”,  la  pro-
teina “klotho e  l ’esercizio 
f is ico possano in qualche 
modo dire al  cervel lo:  mi-
gliora la tua funzione. Con 

PF4,  st iamo iniziando a 
comprendere il  vocabolario 
al la  base di  questo r ingio-
vanimento”,  evidenzia 
Saul  Vil leda del l ’Ucsf  
Bakar Aging Research In-
st i tute,  autore senior del  
documento su Nature.  Vil-
leda ha guidato lo studio 
sul  sangue giovane.  Dena 
Dubal,  professoressa Ucsf,  
ha guidato lo studio su 
Klotho,  pubblicato su Na-
ture Aging,  e  Tara Walker,  
docente di neuroscienze al-
l ’Università  del  Queen-
sland ha guidato lo studio 
sull ’esercizio fisico,  uscito 
su ‘Nature Communica-
t ions’ .  “Quando ci  s iamo 
resi  conto di  aver trovato 
in modo indipendente e  
fortuito la  stessa cosa,  
s iamo rimasti  a  bocca 
aperta”, ha detto Dubal. “Il 
fatto che tre  interventi  se-
parati  s iano convergenti  

sui  fattori  piastr inici  evi-
denzia la  val idità  e  la  r i -
producibi l i tà  di  questa 
biologia.  È giunto i l  mo-
mento di  seguire questa 
strada nel  campo della  sa-
lute del  cervel lo e  del  mi-
gl ioramento cognit ivo”.  I l  
primo punto di  vista  che 
viene offerto è  quello del  
team di  Vil leda,  i l  quale 
nel  2014 aveva scoperto 
che il  plasma sanguigno di 
giovani iniettato in animali 
anziani aveva un effetto ri-
paratore.  Quando i l  suo 
team ha confrontato i l  pla-
sma giovane con quello 
vecchio,  ha scoperto che 
conteneva molto più PF4.  
Allo stesso modo,  un’inie-
zione di  solo PF4 in ani-
mali  anziani  r isultava 
r igenerante quanto i l  pla-
sma giovane:  i  roditori  
trattati ottenevano risultati 
migliori  in una serie  di  
compiti  di  memoria e  ap-
prendimento. “PF4 fa sem-
brare i l  s istema 
immunitario più giovane,  
diminuendo tutt i  i  fattori  
pro-invecchiamento,  por-
tando a un cervel lo con 
meno infiammazione,  più 
plast ic i tà  e  inf ine più co-

gnizione”,  spiega Vil leda.  
“Stiamo esaminando topi  
di  22 mesi ,  equivalenti  a  
un essere umano di  70 
anni,  e PF4 li  riporta a fun-
zionare come se fossero 
al la  f ine dei  30 anni ,  o  ai  
primi dei 40”.   Un secondo 
punto a favore di  PF4 lo 
segna Dubal .  Quando 
l’esperta un decennio fa ha 
dimostrato che la proteina 
Klotho migliora la  cogni-
zione negli animali giovani 
e  anziani  e  rende i l  cer-
vello più resistente alla de-
generazione legata al l ’età,  
era conscia del  fatto che 
questi  effett i  potessero es-
sere indiretti  perché le mo-
lecole di  Klotho,  iniettate,  
non raggiungevano mai  i l  
cervel lo.  I l  team di  Dubal  
ha scoperto che una con-
nessione era PF4, rilasciato 
dalle piastrine dopo l’ inie-
zione.  I l  PF4 ha avuto un 
effetto importante sull ’ ip-
pocampo,  regione del  cer-
vel lo responsabile  del la  
creazione dei ricordi,  dove 
ha potenziato la  forma-
zione di nuove connessioni 
neurali .  Ha anche dato agli  
animali  vecchi  e  giovani  
una spinta cerebrale  nei  

test  comportamentali ,  sug-
gerendo che “c’è  spazio 
per andare a migliorare la  
funzione cognit iva anche 
nei cervelli giovani”.  E poi 
c’è il  capitolo dell’esercizio 
fisico,  e del suo effetto be-
nefico sull ’uomo. L’eserci-
zio può mantenere una 
mente acuta per decenni .  
Anche in questo caso,  
hanno dimostrato gli  scien-
ziati ,  la chiave è PF4. Wal-
ker e  i l  suo laboratorio 
hanno infatt i  scoperto che 
le  piastr ine r i lasciavano 
PF4 nel  f lusso sanguigno 
dopo l ’att ività  f is ica.  Te-
stando l ’ impatto di questo 
fattore da solo,  anche i l  
team austral iano ha osser-
vato un miglioramento co-
gnit ivo negli  animali  
anziani .  “Per molte  per-
sone con patologie,  pro-
blemi di  mobil i tà  o di  età  
avanzata,  l ’esercizio non è 
possibi le ,  quindi  l ’ inter-
vento farmacologico è  
un’importante area di  r i -
cerca”,  conclude Walker.  
“Ora possiamo mirare al le  
piastr ine per promuovere 
la  neurogenesi ,  migliorare 
la cognizione e contrastare 
i l  declino legato all ’età”.  
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Lo afferma il presidente della Regione Veneto in diretta sul canale Twitch di Ivan Grieco parlando del fine vita: “Se succedesse a me vorrei poter decidere” 

Fine vita, Luca Zaia: “Paese civile deve dotarsi di una legge”

“ S e  s u c c e d e s s e  a  m e  v o r-
re i  poter  dec idere” .  Lo  a f -
f e r m a  i l  p re s i d e n t e  d e l l a  
Regione  Veneto  Luca  Zaia  
i n  d i re t t a  s u l  c a n a l e  
Tw i t c h  d i  I v a n  G r i e c o  
p a r l a n d o  d e l  f i n e  v i t a .  
“Spesso  i  t r ibunal i  hanno 
p re c e d u t o  i l  l e g i s l a t o re  

per  quanto  r iguarda  temi  
come i l  f ine  v i ta .  I l  padre  
d i  E l u a n a  E n g l a ro ,  a d  
e s e m p i o ,  h a  o t t e n u t o  
l ’ a u t o r i z z a z i o n e  a  s o -
s p e n d e re  l ’ a l i m e n t a z i o n e  
n o n  d a l  P a r l a m e n t o ,  r i u -
n i t o  a  d i s c u t e re  s e n z a  
c o n c l u d e re  n u l l a ,  m a  t r a -

mi te  la  sentenza  d i  un  t r i -
b u n a l e .  Vi e n e  d e t t o  i m -
p ro p r i a m e n t e  ‘ s u i c i d i o  
a s s i s t i t o ’ ,  i o  p a r l e re i  
p i u t t o s t o  d i  r i c o n o s c i -
m e n t o  d e l  p e rc o r s o  d i  
f i n e  v i t a ,  c h e  f o r s e  è  
a n c h e  p i ù  r i s p e t t o s o .  I o  
n o n  s o n o  q u i  a  p ro m u o -

v e re  i l  f i n e  v i t a ,  m a  u n  
fa t to  d i  c iv i l tà :  un  d i r i t to  
che  deve  essere  garant i to  
a i  c i t tadini” .  “Non s t iamo 
par lando  d i  cas i  in  cu i  s i  
r i c o r re re b b e  a l  f i n e  v i t a  
s e ,  p e r  e s e m p i o ,  s i  v e -
n i s s e  l a s c i a t i  d a l l a  f i d a n -
z a t a .  P a r l i a m o  d i  u n a  

c o s a  s e r i a ,  d i  c a s i  d i  m a -
l a t i  t e r m i n a l i .  L a  s i g n o r a  
G l o r i a ,  n o m e  d i  f a n t a s i a ,  
ha  avuto  accesso  a  ques to  
p e rc o r s o ,  a p p e l l a n d o s i  
a l l a  s e n t e n z a  d e l l a  C o r t e  
C o s t i t u z i o n a l e .  M a  u n  
P a e s e  c i v i l e  d e v e  d o t a r s i  
d i  u n a  l e g g e ,  è  i m p e n s a -

b i l e  g e s t i re  q u e s t a  q u e -
s t i o n e  t r a m i t e  u n a  s e n -
t e n z a .  F i n i r à  c h e ,  s e  
q u e s t a  l e g g e  n o n  l a  f a c -
c i a m o  p e r  s c e l t a ,  l a  f a -
remo per  necess i tà  perché  
ormai  c i  sono  sempre  p iù  
c a s i  d i  q u e s t o  g e n e re ” ,  
conc lude  Zaia .   

L’ex operaio e deputato del Partito Democratico Antonio Boccuzzi: “Giustizia, già…Una parola affascinante che da idea di equilibrio, di equo risarcimento” 

Thyssenkrupp,  in  carcere  i l  manager  Hara ld  Espenhahn

“ G i u s t i z i a ,  g i à … U n a  p a -
ro l a  a f f a s c i n a n t e  c h e  d a  
i d e a  d i  e q u i l i b r i o ,  d i  
e q u o  r i s a rc i m e n t o .  
Q u a n d o  m u o i o n o  i n  m a -
n i e r a  d r a m m a t i c a  s e t t e  
p e r s o n e  n u l l a  p u ò  e s s e re  
e q u o  o  a v v i c i n a r s i  l o n t a -
n a m e n t e  a l  g i u s t o .  Q u e l  
p o m e r i g g i o  d i  s e t t e  a n n i  
f a  i n  C a s s a z i o n e  s c o -
pr immo che  la  g iust iz ia  s i  
f e r m a  d a v a n t i  a i  c o n f i n i  

t r a  p a e s i  a n c h e  v i c i n i .  
D i e c i  a n n i  d i  re c l u s i o n e  
r i c o n o s c i u t i  n e l  l u n g o  
p ro c e s s o  d i  To r i n o  i n  
G e r m a n i a  n e  v a l g o n o  a l  
mass imo 5  ma  devono  es -
s e re  c o m u n q u e  c o n f e r -
m a t i  e  q u e s t o  r i c h i e d e  
t e m p o .  I l  t e m p o  q u a n d o  
h a i  u n  t r a g u a rd o  d a  r a g -
g i u n g e re  d e v e  d i v e n t a re  
t u o  m a l g r a d o  i l  t u o  a l -
l e a t o .  P e n s i  c h e  s a r à  i l  

s o l i t o  a n n o  c h e  a b b i a m o  
t r a s c o r s o  d a  u n  g r a d o  a l -
l ’ a l t ro  (5  gradi  è  durato  i l  
n o s t ro  p ro c e s s o  ) .  P a s s a  
un  anno ,  ne  passano  due ,  
n e  p a s s a n o  m o l t i .  P a s -
s a n o  i  g o v e r n i ,  p a s s a n o  i  
m i n i s t r i  d e l l a  g i u s t i z i a ,  
p a s s a n o  l e  p a ro l e  d i  c i r -
c o s t a n z a .  Q u e l l o  c h e  n o n  
p a s s a  s o n o  r a b b i a  e  d o -
l o re  p e r  u n a  f e r i t a  c h e  
n o n  s i  r i m a rg i n e r à  m a i  

m a  c h e  p o t re b b e  f a re  u n  
po ’  meno  male  se  t u t t i  g l i  
i m p u t a t i ,  t e d e s c h i  c o m -
p re s i ,  s c o n t a s s e ro  l a  l o ro  
p e n a ” .   “ O g n i  g i o r n o  i l  
s e n s o  d i  g i u s t i z i a  e  l a  f i -
d u c i a  n e l l a  s t e s s a  v e n -
gono  mess i  a  dura  pro va .  
N o n  a b b i a m o  m a i  p e r s o  
q u e l  b a r l u m e  d i  f i d u c i a  
che  c i  ha  sp in to  s em pre  a  
lo t ta re  a  non  pen s are  ch e  
a  v i n c e re  s i a n o  s e m p re  i  

potent i  prepotent i  ma  che  
questa  vol ta  sarebbe  s ta to  
d i v e r s o .  L o  d o v e v a m o  a  
no i ,  a i  nos t r i  car i  e  a  tu t t i  
c o l o ro  c h e  p e rd o n o  l a  
v i t a  l avo ran do .  O ra  do po  
5 7 2 6  g i o r n i  i l  s i g n o r  H a -
r a l d  H e s p h e n h a n n  d o p o  
t a n t o  c o r re re ,  s c a p p a re  
da l l a  g i u s t i z i a  h a  varca t o  
l a  s o g l i a  de l  carcere .  N o n  
è  u n  r i s a rc i m e n t o ,  n o n  è  
v e n d e t t a  e  s o l a m e n t e  

l ’ u n i c o  e p i l o g o  c h e  s i  s a -
re b b e  g i à  d o v u t o  c o m -
p i e re  d a  t e m p o  e  c h e  è  
s t a t o  s o l o  r i m a n d a t o .  
C e r t o ,  q u e i  5  a n n i  s a -
r a n n o  u l t e r i o r m e n t e  r i d i -
m e n s i o n a t i ,  l o  s a p p i a m o  
e  non c i  facc iamo s t rane  o  
v a n e  i l l u s i o n i ,  m a  u n  
p a s s o  è  s t a t o  c o m p i u t o  e  
questo  non ce  lo  por ta  v ia  
n e s s u n o ” ,  c o n c l u d e  B o c -
cu zz i .    
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Segre-Seymandi, la bagarre 
continua.  È arrivata la re-
plica della donna alla let-
tera – pubblicata dalla 
Stampa – in cui il banchiere 
ha dato la sua versione. In 
una lettera inviata a Zona 
Bianca e indirizzata al con-
duttore Giuseppe Brindisi ,  
Seymandi ha scritto la sua 
versione dei  fatt i .  Ecco i l  
testo della lettera. “Rompo 
i l  mio riserbo dopo gior-
nate di  disagio che mi 
hanno molto provato.  Ieri  
mattina,  aprendo i l  gior-
nale, ho potuto leggere una 
lettera di Massimo Segre al 
direttore di un quotidiano, 
dove, per l’ennesima volta, 
la  mia vita e i l  nostro co-
mune percorso insieme 
erano messe in evidenza a 
tutta pagina, sulla cronaca 
nazionale,  mescolate nel-
l ’articolo,  mescolate,  nel-
l’articolo, con la pubblicità 
per le future iniziative im-
prenditoriali  delle aziende 
del  mio ex compagno (…).  
Massimo, in quella grande, 
disorientante,  pagina di  
giornale parla molto di  sé 

stesso: sostiene che “non vi 
è violenza nell’affermare la 
verità pubblicamente”,  r i-
ferendosi  al la decisione – 
quella di mettere in piazza 
il nostro privato – che forse 
ha preso, quella sera del 27 
luglio,  convinto dai  di-
scorsi di chi – accanto a lui 
– non ha mai voluto la no-
stra felicità,  ma ha solo de-
siderato “distruggere”.  
Parla, Massimo – forse con 
l’intento di attirarsi le sim-
patie di  qualcuno – 
dell '”anello di  f idanza-
mento di  proprietà di  sua 
mamma”, i l  nostro anello 
f idanzamento,  di  cui  non 
perde l ’occasione di  sotto-
l ineare i l  valore materiale 
specificandone le caratteri-
st iche,  anello al  quale ero 
affezionatissima come ad 
una delle mie cose più care, 
misteriosamente sparito 
(guarda caso) da casa no-
stra 15 giorni  prima di  
quella tristissima serata sa-
l i ta agli  onori  delle crona-
che,  a riprova,  forse,  che 
c’è chi  la vendetta la pro-
gramma minuziosamente, e 

perversamente,  con largo 
anticipo.  Massimo scrive,  
infine,  che “l ’amore do-
vrebbe essere una splen-
dida esclusiva”,  
affermazione che mi stupi-
sce sentir pronunciare pro-
prio da lui… ma sulla 
quale preferisco non soffer-
marmi, perché, a differenza 
di Massimo, io non sento di 
avere alcun diritto di  eri-
germi nel  contempo a giu-
dice e boia degli  eventuali  
errori  delle persone con le 
quali percorro un pezzo di 
vita,  che siano compagni,  
familiari  o amici ,  emet-
tendo un giudizio defini-
t ivo e applicando anche la 
massima pena, senza peral-
tro neppure un minimo di 
contraddittorio (…). Il  mo-
tivo per il  quale, dott.  Brin-
disi,  ho deciso di scriverle, 

tuttavia, è un altro (…): per 
rivolgere un appello non a 
Massimo Segre,  ma a tutti  
gl i  uomini e donne che in 
futuro si  troveranno nella 
situazione di  poter deci-
dere se divulgare o no fatti  
privati di una persona, per 
vendetta,  per voglia di  r i-
scatto o per “dare la pro-
pria versione dei  fatt i”,  
ponendo però inevitabil-
mente l’altro in una condi-
zione di  inferiorità,  di  
umiliazione e di dover pa-
tire una violenza psicolo-
gica.  In questi  giorni  di  
enorme pressione,  da 
donna emotivamente ri-
solta e professionalmente 
affermata,  mi sono trovata 
in molte occasioni,  durante 
le lunghe giornate nelle 
quali  ho cercato di  r itro-
vare equil ibrio,  e  anche 

nelle notti  passate insonni, 
a  pormi un’insistente do-
manda:  ma se tutto ciò 
fosse invece capitato a una 
ragazza o ragazzo di  20 
anni,  a una giovane donna 
o uomo per mille motivi  
più fragile di  me,  cosa sa-
rebbe successo…? Al netto 
della retorica del  “cava-
l iere senza paura che 
prende la parola in pub-
blico per riportare giusti-
zia”,  quale sarebbe stato 
l ’ impatto sulla vitt ima de-
stinataria della gogna me-
diatica? (…) Ci sono stati  
messaggi violenti,  tipici di 
quella mascolinità tossica 
che ancora pervade la no-
stra società:  minacce,  in-
sulti ,  epiteti  di  ogni 
genere, offese, umiliazioni.  
E non sono mancate aspre 
crit iche anche da parte di  
donne.  Non voglio dram-
matizzare,  ma le cronache 
ci raccontano di persone in 
difficoltà che in situazioni 
di  questo genere possono 
arrivare a gesti  di  autole-
sionismo o,  nei  casi  peg-
giori ,  a  togliersi  la  vita,  

non riuscendo a reagire a 
una umiliazione e diffama-
zione pubblica sui  mass-
media e tramite social  e  
web.  I l  s ignor Segre pone 
sé stesso al  centro di  tutta 
la narrazione: la sua neces-
sità di  prendere parola,  le  
sue vere o presunte diff i-
coltà nel forzarsi a farlo (e 
faccio fatica a pensarlo,  
visto che tutto è parso me-
ticolosamente organiz-
zato…),  i  suoi “valori”,  le  
sue aziende,  i l  suo pen-
siero… proseguendo con 
una lunga l ista di  “agget-
t ivi  possessivi  al  maschile 
singolare”.  Io,  sommessa-
mente,  vorrei  invece allar-
gare lo sguardo, a ciò che il  
mio ex compagno probabil-
mente, complice l’ego, non 
vede: chi sta attorno a noi,  
i l  destinatario dello sfogo, 
chi  patisce,  soffre,  non 
comprende i l  perché di  
tanta umiliazione in pub-
blico e sul web, e alle per-
sone a quest’ult imo 
collegate,  come i  f igli ,  che 
necessariamente ne pati-
ranno le conseguenze (…). 

Al netto della retorica del “cavaliere senza paura che prende la parola in pubblico per riportare giustizia”, quale sarebbe stato l’impatto sulla vittima della gogna mediatica? 

Caso Segre-Seymandi, la replica della donna al banchiere

Prosegue la corsa al  rialzo 
dei  prezzi  del  carburante.  
Se i l  prezzo medio del la  
benzina, in base ai  dati  co-
municati  dal  Mimit ,  ha 
raggiunto al  self  la  media 
di 2,019 euro in autostrada, 
su molte tratte la  verde in 
modali tà  servito sf iora i  
2,5 euro al  l itro.  Rialzi  che,  
tra  esodo e controesodo,  
porteranno secondo le  
st ime circa 2 ,2  mil iardi  di  
euro nelle casse dello Stato 
per effetto del le  accise e  
dell’Iva sui carburanti.   Sul 
piede di  guerra le associa-
zioni dei consumatori,  con 
Assoutenti ,  che non solo 
torna a denunciare gli  evi-
denti rincari dei prezzi alla 
pompa,  ma segnala anche 
come gl i  aumenti  prose-
guano nonostante i l  calo 
del le  quotazioni  petrol i -
fere.  Secondo un monito-
raggio al le  ore 9  di  oggi  
sulla base dei dati  comuni-
cati  dai  gestori  al lo stesso 
Mimit ,  sono infatt i  nume-
rosi gli  impianti sulle auto-
strade che,  al la  data 
odierna,  vendono la  ben-
zina (servito)  a  2 ,499 euro 
al  l itro,  e a oltre 2,4 euro il  
gasolio.  Ma al  di  là  del le  
autostrade, i  l istini  stanno 
aumentando su tutta  la  
rete .  In sol i  tre  mesi ,  da 
maggio ad oggi,  un litro di 
benzina è  r incarato in 
media di 13,2 centesimi,  i l  
gasol io costa addiri t tura 
17,7 centesimi in più. Que-
sto significa da un lato che 
un pieno di verde costa 6,6 
euro in più rispetto a mag-
gio,  +8,9  euro un pieno di  
gasolio,  dal l ’al tro che le  
casse statali  stanno guada-
gnando miliardi di euro at-
traverso Iva e accise grazie 
ai  r incari  dei  carburanti .  

Un aumento quello degli  
ultimi giorni che si verifica 
nonostante i l  calo del  pe-
trol io,  le  cui  quotazioni  
sono scese s ia  per i l  Brent  
che per i l  Wti .  “L’escala-
tion dei l istini di benzina e 
gasolio è sotto gli  occhi di 
tutt i ,  ed è  confermata dai  
numeri  uff ic ial i  fornit i  
dal lo stesso Mimit”,  di-
chiara i l  presidente di  As-
soutenti  Furio Truzzi .  
“Proprio i l  ministro Urso 
ieri ,  parlando di prezzo in-
dustriale inferiore ad altri  
paesi  Ue,  ha confermato 
l ’al larme lanciato da As-
soutenti  circa i l  peso della 
tassazione sui  carburanti  
che, in Italia, è tra i più alti 
d’Europa e penalizza gl i  
automobil ist i  del la  peni-
sola,  facendo crescere i  l i -
st ini  al la  pompa.  Per 
questo ribadiamo la richie-
sta  al  governo di  interve-
nire con effetto immediato, 
sfruttando gli extra profitti  
incamerati  negli  ult imi 
mesi  grazie  al le  tasse sui  
carburanti  per  un deciso 
tagl io del le  accise che pe-
sano su benzina e gasolio.  
È necessario poi  capire 
cosa avvenga nei  vari  pas-
saggi  di  f i l iera dei  carbu-
ranti  per  accertare come 
possano i  l ist ini  schizzare 
al le  stel le  anche quando,  
come in questi  giorni ,  i l  
prezzo del  petrol io 
scende”.  ‘ I l  Codacons pre-
senta oggi  una denuncia 
nei confronti  del ministero 
del l ’Economia e  del le  f i -
nanze per appropriazione 
indebita e speculazione da 
aggiotaggio ai  danni  dei  
consumatori ,  con diff ida a 
congelare i  2 ,2  mil iardi  di  
euro di  accise incamerati  
solo nell ’ultima settimana. 

Lo si  legge in una nota del-
l ’associazione,  che torna 
ad attaccare sul  caro-car-
buranti .  “Dopo i l  sedice-
simo aumento di  seguito 
del  costo dei  carburanti ,  
che l ’esecutivo a quanto 
pare non giudica al lar-
mante,  considerandolo al  
netto delle accise”, afferma 
il  Codacons, “è davvero in-
credibi le  assistere al la  
scena di un governo che si  
prende merit i  che non esi-
stono e arriva a fare i  conti  
senza le  accise,  nel  goffo 
tentat ivo di  convincere i  
c i t tadini  che la  s i tuazione 
è  sotto control lo.  Tutto 
questo mentre gl i  i tal iani ,  
ormai rassegnati al salasso, 
s i  r i trovano dissanguati  
al la  pompa di  benzina”.  
“Qualcuno deve r icordare 
al  ministro e  al  governo 
che le famiglie non pagano 
i l  prezzo depurato dalle  
accise ma quello reale:  de-
vono sopportare un prezzo 
medio di  2  euro al  l i tro,  
quasi 3 euro nelle peggiori  
del le  ipotesi ,  senza che 
nessuno finora sia stato ca-
pace di  fermare l ’arrampi-
cata dei  prezzi”,  prosegue 
l ’associazione.  “L’incoe-

renza,  insomma, regna so-
vrana: se per i l  governo la 
colpa è delle accise,  ora la 
promessa di  cancel larle ,  
fatta  in abbondanza negli  
anni  passati  da diversi  
esponenti  del  governo at-
tuale,  è  sparita  nel  nulla .  
Un circo del l ’assurdo di  
cui  fanno le  spese,  al  so-
lito, gli italiani”. ”Il prezzo 
della  benzina potrebbe es-
sere ridotto di 20 centesimi 
al  l itro senza nessuna con-
seguenza negativa sulle  
casse del lo Stato”.  Lo so-
st iene Federcontribuenti ,  
che sta  per lanciare una 
”operazione verità” sulla  
composizione del  prezzo 
dei carburanti  alla pompa. 
L’associazione di difesa dei 
c i t tadini  e  del le  imprese 
presenterà una campagna 
di  sensibi l izzazione sul-
l ’aumento dei  carburanti  
con lo s logan “Metà del  
tuo pieno va in tasse al lo 
Stato”,  con una grafica 
stampata su un adesivo che 
sarà attaccato su molte  
pompe di  benzina.   “E’  
giusto che i  c i t tadini  sap-
piano”,  sost iene Marco 
Paccagnella ,  presidente di  
Federcontribuenti ,  “che i l  

55% del  costo del  l i tro di  
benzina è  cost i tuito da 
tasse:  su due euro di costo 
al  l itro della benzina verde 
il  totale delle accise arriva 
a 98 centesimi,  a cui viene 
applicata una imposta sul  
valore aggiunto di  20 cen-
tesimi.  Praticamente una 
tassa sulle  tasse.  La mate-
ria prima costa solo per 60 
centesimi sul prezzo finale 
che viene completato da 22 
centesimi dei  cost i  di  di-
stribuzione del  carburante 
dal le  petrol iere al  benzi-
naio.  Gli  esercenti  del le  
stazioni  di  servizio sono 
l ’anel lo debole del la  ca-
tena.  A loro,  se  tutto va 
bene vanno solo 4  cente-
simi al  l i tro”.   ”Questi  au-
menti ingiustificati ,  come i  
2 ,7  euro in una pompa 
sulla  Milano-Varese”,  ag-
giunge Paccagnella ,  “non 
fanno altro che provocare 
danni morali  e materiali  ai  
c i t tadini  e  al le  imprese.  
Tutto ciò è  inaccettabi le  e  
invit iamo dunque anche i  
direttori  competenti  del  
ministero del lo Sviluppo 
economico a tornare al loro 
lavoro in questi  giorni per 
dare una r isposta seria  e  
concreta mettendo in moto 
tutt i  gl i  strumenti  per fer-
mare questo tsunami”.  In 
un Paese come l’Italia dove 
l ’88% delle  merci  per arri-
vare sugli  scaffal i  viaggia 
su strada l ’aumento dei  
prezzi di benzina e gasolio 
ha un effetto valanga sui  
cost i  del le  imprese e  sulla  
spesa dei  consumatori .  E’  
quanto afferma la  Coldi-
rett i  in r i ferimento al  
rialzo dei prezzi di gasolio 
e  benzina che ha sfondato 
ampiamente la quota dei 2 
euro al  l itro in autostrada. 

A subire le  conseguenze 
dei  r incari  –  sottol inea la  
Coldirett i  –  è  l ’ intero si -
stema agroalimentare dove 
i  cost i  del la  logist ica arri-
vano ad incidere attorno 
ad 1/3 sul  totale  dei  cost i  
per  frutta  e  verdura.  Una 
si tuazione che peggiora i l  
defici t  competit ivo del-
l ’ I tal ia  a  causa dei  r i tardi  
infrastrutturali  con il  costo 
medio chilometrico per le  
merci del trasporto pesante 
che,  a  l ivel lo nazionale,  è  
pari  a  1 ,12 euro/ chilome-
tro,  più alto di paesi come 
la Francia (1,08 euro/chilo-
metro) e la Germania (1,04 
euro/chilometro)  secondo 
l ’analis i  di  Coldirett i  su 
dati  del  Centro Studi  Di-
vulga.  I l  gap logist ico i ta-
l iano comporta un 
aggravio di  spesa supe-
riore dell ’11% rispetto alla 
media europea e ostacola – 
continua Coldirett i  –  lo  
svi luppo del  potenziale  
economico del  Paese,  in 
particolare per i  settori per 
i  quali  i l  s istema dei  tra-
sporti  r isulta  cruciale ,  
come nel  caso del  s istema 
agroalimentare nazionale,  
punta di  eccel lenza del-
l ’export  Made in Italy.  “In 
tale  ott ica i l  Piano nazio-
nale di ripresa e resil ienza 
(Pnrr)  può essere determi-
nante per sostenere la com-
peti t ività  del le  imprese 
sbloccando le  infrastrut-
ture che migliorerebbero i  
col legamenti  tra  Sud e 
Nord del Paese e anche con 
i l  resto del  mondo per via 
marit t ima e ferroviaria ,  
con una rete di snodi com-
posta da aeroporti ,  treni  e  
cargo” conclude i l  presi-
dente del la  Coldirett i  Et-
tore Prandini 

Sul piede di guerra le associazioni dei consumatori, con Assoutenti, che segnala anche come gli aumenti proseguano nonostante il calo delle quotazioni petrolifere 

Caro benzina, prezzo servito sfiora i due euro e mezzo su molte autostrade
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I l  Pa l i o  d i  S ien a  “s i  con-
ferma una mani fes taz ione  
per icolosa ,  che  mette  a  re -
pentag l io  l a  v i ta  de i  ca -
va l l i  e  o ffen de  la  
sens ib i l i tà  d i  chi  ama e  r i -
sp e t ta  g l i  an imal i” .  Cos ì  
l ’Organizzaz ione  in terna-
z i ona l e  pro tez io n e  an i -
mal i  ( Oipa)  do po  la  gara  

d i  i e r i  che  ha  v i s to  due  
cava l l i  in for tunat i ,  Abba-
santesa  e  Ant ine  Day,  en -
t rambi  d i  se t t e  ann i ,  o ra  
r i covera t i  in  una  c l in i ca  
veter inar ia  “per  g l i  accer-
tament i  d iagnos t i c i  e  g l i  
in te rvent i  che  s i  r i t e r-
ranno necessar i” ,  come fa  
sapere  i l  Comune  d i  

S iena .   “La  pis ta  cont inua 
a  met tere  a  r i schio  l ’ inco-
lumi tà  deg l i  an imal i  e  
degl i  s tess i  fant in i ,  senza  
cons iderare  l ’ombra  de l  
doping  che  p iù  d i  una  
vo l ta  s i  è  a l lungata  su l la  
gara” ,  commenta  i l  pres i -
dente  de l l ’Oipa ,  Mass imo 
Comparot to .  “Nel  2018  la  

compet iz ione  cau s ò  l a  
mor te  d i  Rao l ,  cava l l o  
s imbolo  de l l e  v i t t i m e  de l  
Pa l io ,  e  so lo  d iec i  g i o rn i  
fa  la  Quintana  di  Ascol i  è  
s ta ta  l e ta le  per  l a  po vera  
Look  Amazing ,  abbat t u t a  
a  segui to  de l  grave  in for-
tun io  dovuto  a  u n a  t re -
menda  caduta” .  “Bas t a  

P a l i i ,  bas t a  Q u i n t an e ,  
bas t a  G i o s t re  co n  l ’ u s o  
dei  caval l i  su  pis te  in ido-
n ee :  t o rn e i  an acro n i s t i c i  
ch e  n o n  h an n o  p i ù  ra -
g i o n e  d ’ es s ere  i n  
un’epoca  dove  cresce  e  s i  
consol ida  una  sens ib i l i tà ,  
s o s t en u t a  an ch e  dag l i  
o r i en t am en t i  g i u r i d i c i  e  

g i u r i s pru den z i a l i ,  ch e  
n o n  vu o l e  u s i  e  abu s i  
s u g l i  an i m al i ” ,  a f f e rm a  
l ’Oipa.  “Che poi  qualcuno 
vogl ia  addir i t tura  i l  r i co -
n o s c i m en t o  de l  P a l i o  d i  
S i en a  qu a l e  pa t r i m o n i o  
cu l t u ra l e  i m m at er i a l e  
Un es co  è  s u rrea l e  e  g ro t -
tesco” .   

Comparotto: “La pista continua a mettere a rischio l’incolumità degli animali e degli stessi fantini, senza considerare l’ombra del doping” 

Palio, l’Oipa: “Basta, mette in pericolo la vita dei cavalli”

Tra le  reazioni  anche  
quel la  del  s indaco  di  F i -
renze,  Dario Nardel la .  “Le 
parole espresse da Roberto 
Vannacc i  ne l  suo  l ibro ,  
s tando a  quanto  r iportato  
dai  mezzi  d i  informa-
zione,  sono di  una gravità  
inaudi ta  e  mi  lasc iano 
sconcertato ,  anche  perché  
espresse  da  un servi tore  
del lo  S ta to ,  un a l to  uff i -

c iale  del l ’Eserci to  i tal iano 
nonché comandante di  una 
storica e  prestigiosa ist i tu-
z ione  di  F i renze  come 
l ’ Is t i tuto  Geograf ico  Mil i -
tare”.  “Firenze è  c i t tà  uni-
versa le ,  da  sempre  
impegnata  per  i  d i r i t t i  
de l le  persone  contro  ogni  
discriminazione:  per  noi  è  
inaccet tabi le  che  una Is t i -
tuzione  del la  nostra  c i t tà  

s ia  guidata  e  rappresen-
ta ta  da  una persona che  
mani fes ta  idee  cos ì  aber-
rant i  e  o ffens ive .  Mi  
chiedo sommessamente  
che  g iudiz io  diano e  cosa  
pensino di  fare  a  r iguardo 
le  autor i tà  governat ive” .  
Vannacc i  sost iene  che  
“basta  aprire  quel la  serra-
tura di  s icurezza a  c inque 
mandate  che  una mino-

ranza di  del inquenti  c i  ha 
imposto  di  montare  sul  
nostro portone di  casa per  
inol t rarc i  in  una  c i t tà  in  
cui  un’a l t ra  minoranza  di  
maleducat i  graff i tar i  im-
brat ta  muri  e  monumenti ,  
sperando poi  d i  non in-
cappare  in  una manifesta-
z ione  di  un’ul ter iore  
minoranza che,  per  lottare  
contro una vat ic inata apo-

cal isse  c l imatica e  contro i  
provvedimenti  g ià  pres i  e  
s tabi l i t i  da l la  maggio-
ranza ,  b locca  i l  t ra ff ico  e  
crea disagio al l ’ intera col-
le t t iv i tà” .  “ I  d ibat t i t i  non 
par lano che  di  d ir i t t i ,  so-
prattutto del le  minoranze:  
di  chi  asserisce  di  non tro-
vare lavoro,  e  deve essere  
mantenuto  dal la  mol t i tu-
dine che i l  lavoro s i  è  data 

da fare per  trovarlo;  di  chi  
non può bio logicamente  
avere f igl i ,  ma l i  pretende;  
d i  chi  non ha  una casa ,  e  
a l lora  la  occupa abusiva-
mente ;  d i  chi  ruba  nel la  
metropol i tana ,  ma r iven-
dica  i l  d i r i t to  a l la  pr i -
vacy” ,  a fferma ancora ,  
come rec i ta  anche  la  
scheda re lat iva  a l  l ibro  in  
vendita  anche su Amazon.  

Il sindaco di Firenze Dario Nardella: “Inaccettabile che una Istituzione della nostra città sia guidata e rappresentata da una persona che manifesta idee così aberranti e offensive” 

Libro del generale Vannacci, è bufera: l’Esercito prende le distanze
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Il tedesco vola oggi agli ottavi dell’Atp Masters 1000 di Cincinnati  

Tennis: Zverev batte Medvedev

Alexander Zverev elimina 
Danill  Medvedev e vola 
oggi agli ottavi dell’Atp Ma-
sters 1000 di Cincinnati 
2023. Il  tedesco, numero 16 
del tabellone, sconfigge in 3 

set i l  russo, testa di serie 
numero 3,  per 6-4,  5-7,  6-4 
dopo 2h33 ′  di battaglia.  
Nella parte bassa del tabel-
lone, Zverev viaggia verso 
un’eventuale semifinale 

contro il  serbo Novak Djo-
kovic,  numero 2 del tabel-
lone. Agli ottavi anche 
l’australiano Alexei Popy-
rin, che supera il finlandese 
Ruusuvuori per 6-2, 1-6, 6-3. 

Cincinnati: il polacco supera il greco Tsisipras, quarta testa di serie del torneo 

Tennis: Hurkacz vola ai quarti

Hubert  Hurkacz  s i  qual i -
f i ca  a i  quart i  d i  f ina le  del  
torneo Atp Masters  1000 di  
Cinc innat i  ( cemento ,  mon-

tepremi  6 .600 .000  dol lar i ) .  
I l  polacco ,  numero 20  del  
mondo supera i l  greco Ste-
fanos  Ts i ts ipas ,  numero 4  

del  ranking Atp e  quarta  
tes ta  di  ser ie ,  con i l  pun-
teggio di  6-3 ,  6-4  in  un’ora 
e  c inque minuti .    

Il patron di Tesla a Sangiuliano: “Mark rifiuta la sfida in Italia” 

Zuckerberg vs Musk: le ultime

“Zuckerberg  ha  r i f iu ta to  
l ’o ffer ta” .  E lon  Musk  r i -
sponde  su  X  a l  minis t ro  
de l la  Cul tura ,  Gennaro  
Sangiul iano,  in  meri to  a l la  
s f ida  con  Mark  Zucker-
berg .  Nel  messaggio  d i  
qualche  g iorno  fa  Sangiu-
l iano  scr iveva  d i  aver  
avuto  una  “ lunga  e  ami-
chevole”  conversaz ione  
con  Musk ,  sp iegando che  

l ’ evento  “non s i  t e r rà  a  
Roma”.   “Vogl io  r ingra-
z iare  i l  min is t ro  Sangiu-
l iano per  la  gent i lezza e  la  
d isponib i l i tà  ne l  vo ler  or-
ganizzare  un evento di  in-
t ra t ten imento ,  cu l tura le  e  
d i  benef i cenza  in  I ta l ia  –  
scr ive  ora  Musk  –  Vole -
vamo promuovere la  s tor ia  
de l l ’Ant ica  Roma con  i l  
supporto  d i  esper t i  e  a l lo  

s tesso  tempo raccogl iere  
soldi  per  i  veterani  ameri -
cani  e  g l i  ospedal i  pedia -
t r i c i  in  I ta l ia .  Zuckerberg  
ha  r i f iu ta to  l ’o ffer ta  per-
ché  non  è  in teressa to  a  
ques to  approcc io .  Vuole  
so lo  combat tere  se  è  la  
UFC organizzare  l ’ incon-
t ro .  Io  comunque  sono  
sempre  pronto  a  combat -
tere” .   

L’atleta si prepara a tornare in pista in occasione dei Mondiali di Budapest 2023 

Atletica: Marcell Jacobs è pronto

Dopo una stagione segnata 
dagl i  infortuni ,  Marcel l  Ja-
cobs si  prepara a tornare in 
pista  in occasione dei  Mon-
dia l i  d i  a t le t ica  leggera  di  
Budapest  2023.  I l  campione 
o l impico  dei  100  metr i ,  a  
cui  manca  la  medagl ia  i r i -
data  in  carr iera ,  è  reduce  
da  un per iodo segnato  
dagl i  infor tuni ,  tanto  che  
ha  corso  so lo  lo  scorso  9  
giugno a Parigi ,  chiudendo 
con un 10”21.  “Non è  stata  
una  s tagione  fac i le ,  fa t ta  
soltanto di  bassi  –  ha spie-
gato  Jacobs  –  Adesso  s to  
bene ,  s to  t rovando una 
buona forma nonostante  i  
pochi  g iorni  d i  a l lena-
mento .  Spero  di  t ras for-

mare l ’energia  in forza per  
correre  for te” .  Per  Jacobs ,  
infat t i ,  l ’appuntamento  di  
Budapest  può essere  mo-
t ivo di  f iducia  verso Parigi  
2024:  “Fare  bene in  questo  
Mondiale  può dare f iducia  
verso  le  Ol impiadi” .  “La  
parte più frustrante di  que-
sto periodo è  stato non ca-
pire  la  problemat ica”  ha  
det to  Jacobs  che  ha  spie-
gato i l  problema f is ico che 
l ’ha  tenuto  fermo a  lungo:  
“ I l  tut to  nasce  a i  pr imi  di  
maggio quando ho iniziato 
ad avvert ire  del le  tensioni  
a l  b ic ip i te  femorale ,  co l le -
gato al  gluteo –  racconta –  
Non ho dato  tanto  peso  a  
questo ,  peggiorando la  s i -

tuazione.  Era una specie  di  
les ione  del la  guaina  del  
nervo sc ia t ico ,  questo  non 
mi permetteva di  correre  o  
s tar  seduto  anche  sul  d i -
vano.  I l  lavoro è  s tato  cer-
care  di  guar ire  la  guaina ,  
a l lenandomi  a l  tempo 
stesso”.   Jacobs scenderà in 
pista  per  la  prima volta  sa-
bato  sera ,  per  le  bat ter ie  
dei  100 metr i .  Semif inal i  e  
f inale ,  invece,  sono in pro-
gramma i l  g iorno succes-
s ivo  (domenica  20)  a l le  
16.35 e  al le  19.10.  Lo sprin-
ter  tornerà  poi  in  gara  ve-
nerdì  25 ,  con le  bat ter ie  
de l la  4 ×100 :  l ’eventuale  f i -
nale  è  in  programma sa-
bato 26 al le  21.40.  
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Rudi Garcia, allenatore del Napoli, è pronto a difendere lo scudetto  

“Si può sempre migliorare”
“C’è sempre possibi l i tà  di  
migl iorare” .  Rudi  Garcia ,  
a l lenatore  del  Napol i  cam-
pione d’ I ta l ia ,  è  pronto a  
di fendere  lo  scudetto  e  a  
superare  l ’ast ice l la  f issata  
da Luciano Spalletti ,  che ha 
lasc iato  la  panchina parte-
nopea e  ora  è  vic ino a l la  
car ica  di  c t  del la  Nazio-
nale,  dopo le  dimissioni  di  
Roberto Mancini .   “Ho par-
lato di  una squadra un po’  
più camaleont ica .  Quando 
arr ivi  in  un ambiente  vin-
cente  la  cosa che t i  aspett i  
è  che ogni volta che provi a 
migl iorare  qualcosa  di -
cano:  ‘Ma l ’anno scorso ha 
funzionato’ .  Sì ,  però se vo-
lete  che  funzioni  ancora  
quest ’anno dobbiamo fare  
un ulter iore  step e  portare  
novità.  Secondo me,  per un 
gruppo è  sempre interes-
sante  avere  cose  nuove,  
perché a l tr imenti  t i  annoi  
un po’” ,  dice  Garcia  a  
Dazn.  Victor  Osimhen “è  
un trasc inatore  pazzesco:  
vuole  vincere  e  t rascina la  
squadra.  Un po’  come Cri -
s t iano Ronaldo:  quando 
vince  è  content iss imo,  
chiama la  squadra,  vuole  
fare  la  foto  r icordo… mi 
piace,  fa  parte dei  migliori  
a l  mondo come centroa-
vant i .  È  bel lo  vedere  che 

un giocatore  che potrebbe 
giocare  solo  la  fase  offen-
s iva  di fende come un 
matto ,  pressa ,  torna indie-
tro ,  a iuta  la  squadra.  Una 
del le  qual i tà  di  questo  
gruppo è  questa .  Non 
fanno solo  un gioco offen-
s ivo di  qual i tà ,  ma lavo-
rano.  Questo  c i  serve ,  
a l t r imenti  non puoi  vin-
cere” ,  dice  Garcia  soffer-
mandosi  sul  centravant i  
nigeriano.  Su Khvicha Kva-
ratskhel ia ,  Garcia  osserva 
che “può migliorare ancora 
tanto ,  quando dribbla  è  
bello da vedere”.  Non solo 
Ser ie  A.  “I l  Napol i  l ’anno 
pross imo deve giocare  in  
Champions League,  questo 
è la base.  Per la Champions 

serve una rosa  forte .  
Quando giochi  l ’Europa 
League t i  puoi  concentrare 
a l  100% sul  campionato 
perché i l  g irone normal-
mente  lo  superi  e  quando 
arr ivano gl i  ot tavi  e  i  
quart i  di  f inal i  comincia  a  
diventare  ser io .  Invece  
quando giochi  la  Cham-
pions è quasi  al  contrario:  i  
giocatori  sono quasi  f issati  
sul la  Champions e  devi  r i -
cordare  loro  che i l  loro  
pane quot idiano è  i l  cam-
pionato. Quello che ti  porta 
a l la  Champions l ’anno 
dopo è  i l  campionato.  
Quindi  dobbiamo essere  
bravi  a  giocare le  due com-
pet iz ioni ,  per  questo  t i  
serve una rosa”.   

 Il portiere Wojciech Szczesny, giura amore al club bianconero 

“Resto finché mi vogliono”

“Ho detto più volte che f in-
ché la  Juventus  mi  vorrà ,  
resterò l ì .  Non tengo conto 
del le  voci .  So  che sono e  
sarò un giocatore  del la  Ju-
ventus.  A meno che non mi 
vogl iano.  Sono legato  a  
questo club, rispetto le loro 
decis ioni .  Mi  vogl iono qui  
per difendere la porta della 
Juventus”.  I l  portiere della 
Juventus ,  Wojc iech Szcze-
sny,  g iura  amore a l  c lub 
bianconero e  s i  chiama 
fuori  dal  ca lc iomercato  
anche in caso di  news rela-
t ive  ad una r icca  offerta  
dal l ’Arabia  Saudita .  “Ho 
già  molt i  soldi  nel la  mia  
vita .  Preferisco le  sf ide di-

vertent i  e  di fendere  la  
porta  del la  Juventus  è  la  
s f ida più bel la  che  posso 
darmi”,  aggiunge Szczesny 
al l ’emit tente  polacca  Tvp 
Sport .   I l  33enne port iere  
par la  poi  del l ’esc lusione 
del la  Juventus dal le  coppe 
europee.  “Non ho molto da 
dire,  è  quello che è e  ora ci  
sarà  più tempo per  a l le-
nars i  adeguatamente  e  un 
po’  più di  r iposo,  per  la  
pr ima vol ta  nel la  mia  car-
riera.  Dobbiamo abituarci  e  
lavorare  i l  p iù possibi le  
per raggiungere i l  successo 
in  quel le  compet iz ioni  in  
cui  possiamo giocare.  Que-
sto  c lub è  così  abi tuato  a  

vincere  che i l  g iorno dopo 
aver  vinto  un campionato 
avevi  voglia di  vincerne un 
al tro .  C’è  f rustrazione per  
i l  fa t to  che non abbiamo 
avuto successo ul t ima-
mente .  C’è  la  motivazione 
per tornare a lottare per gl i  
obiet t ivi  più a l t i” .  Inf ine  
sul  suo ri t iro dice.  “Per ora 
mi  sento  bene,  ma non mi  
sento  pronto per  giocare  
f ino a i  40  anni .  Come Buf-
fon?  No no.  Ho sempre 
pensato  di  concludere  la  
mia carriera mentre ero an-
cora al  top.  Non vorrei  con-
tinuare la  mia carriera solo 
perché non ho idea di  cosa 
fare della vita”.   

È la prima scelta della Federazione per essere il ct ma lui ora ha dubbi 

Nazionale: si punta su Spalletti

Il presidente della Figc, Ga-
briele Gravina,  dopo le di-
missioni di  Roberto 
Mancini,  è  sempre fermo 
nella sua decisione di nomi-
nare Luciano Spalletti  ct  
della Nazionale,  clausola 
del Napoli o no. Secondo la 
‘Gazzetta dello Sport’  però 
nelle ultime ore sono au-
mentati  i  dubbi del tecnico 
che ha riportato lo scudetto 
a Napoli  dopo 33 anni da 
quello marcato Maradona: 
dubbi legati più al rapporto 
con la città che lo ha portato 

sugli scudi per la vittoria in 
campionato e che potrebbe 
non vivere bene uno scontro 
in tribunale con i l  club az-
zurro;  a questo si  potreb-
bero inoltre aggiungere 
ulteriori  difficoltà con le 
convocazioni dei partenopei 
in nazionale.   Chi non ha 
dubbi è invece il  presidente 
di Assoallenatori ,  Renzo 
Ulivieri,  che all’Adnkronos 
dice:  “Di clausole non so 
nulla e non mi intendo, 
quello che so è che Spalletti 
è  un allenatore di grande 

competenza,  di  respiro in-
ternazionale.  E’  una buona 
scelta per la Nazionale”.  
Lato legale, proprio ieri an-
cora una volta l ’avvocato 
del Napoli  Mattia Grassani 
aveva ribadito che “esistono 
dei patti  inderogabili  che 
valgono anche in caso di 
tesseramento di una Nazio-
nale, anche italiana. Non c’è 
un braccio di ferro tra Figc 
e Napoli,  la Figc è libera di 
tesserare l ’allenatore quale 
ct  della Nazionale” ma la 
clausola tuttavia resta.  

La società ha acceso i riflettori sul centrale francese del Bayern Monaco 

Inter, offerta per Benjamin Pavard

L’Inter  sul le  tracce di  Ben-
jamin Pavard,  secondo le  
ultime notizie di  calciomer-
cato.  La società nerazzurra 
ha acceso i  r i f le t tor i  sul  
centrale  f rancese  del  Ba-
yern Monaco,  che potrebbe 
lasciare  i  campioni  di  Ger-
mania  pr ima del la  f ine  
del la  campagna acquist i .  
L’ Inter  potrebbe mettere  
sul  tavolo f ino a 25 mil ioni  

di  euro per  i l  g iocatore  
27enne che,  al l ’occorrenza,  
può giocare  anche terzino.  
I  nerazzurr i ,  dopo la  par-
tenza di  Milan Skriniar,  
sono al la  r icerca  di  un di -
fensore  da schierare  sul  
centro-destra .  Pavard,  con 
cui  l ’ Inter  già  in  passato  
aveva stabil i to contatt i ,  po-
trebbe essere l ’ ideale per i l  
modulo di  Simone Inzaghi.  

Sul  f rancese ,  messo sul  
mercato dal Bayern Monaco 
per  l ’abbondanza di  solu-
zioni  nel  reparto difensivo,  
viene segnalato anche l ’ in-
teresse  del  Manchester  
United.  Per i l  difensore po-
trebbe nascere  una minia-
sta:  un problema in più per 
l ’ Inter  che  ha appena r i -
nunciato  a l l ’acquisto  di  
Lazar Samardzic.  




